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10 IL FATTO il Giornale
 Martedì 22 marzo 2011

Fausto Biloslavo

Tripoli Al posto di blocco delle
guardiepopolare,iciviliarmati
daGheddafiperdifenderelaca-
pitale,mettonoapallail«zanga
zanga». É l'ultimo tormentone
musicaledellaguerra,chevadi
modaaTripoli.I
miliziani armati
di kalashnikov
che presidiano
Abu Slim, uno
deiquartieripiù
grandi e poveri
della capitale
usano il «zanga
zanga» anche
come suoneria
dei telefonini.
Da non con-

fondere con il
bunga bunga è
una specie di
rap che prende
spuntodalleter-
ribiliparolepro-
nunciatedalcolonnelloGhed-
dafiallavigiliadell'attaccoallea-
to.«Ioconaltrimilioniripulire-
mo la Libia dai ratti (i ribelli,
nda) - aveva urlato Gheddafi
sbattendo i pugni sul podio e
agitandoli in aria - Centimetro
per centimetro, casa per casa,
stanzaperstanza,vicolopervi-
colo». «Zanga» significa vicolo
elavoceburberadelcolonnel-
lo è stata ripresa, mixata e tra-
sformata inunamelodiarapdi
grande successo. I suoi fan
l'hanno imparata amemoria e
ce la cantano incoro.
Imilizianidiquestaspeciedi

difesacivilesonoragazzini,pa-
dridifamiglia,mapuregiovina-
stri con facce poco raccoman-
dabili.Controllanounpostodi
blocco sulla strada principale
di Abu Slim. Sul marciapiede
hanno piantato una tenda un
po' logora, dove chi non sta di
guardia dorme. Gheddafi ave-
vaannunciatodivolerdistribui-
re learmiadunmilionediper-
sone.SamirAlmaryami,unar-
madiod'uomocon lapellene-
racome lapececioffrebibite e
dolci dentrouna specie di uffi-
cio circoscrizionale trasforma-
to in «commissariato» della
guardia popolare. «Dall'inizio
deiraidhoindossoquestauni-
formemimetica,masonounci-
vile.-raccontailcapodeicomi-
tati popolari - Di notte sentia-

moarrivareicaccia.Sappiamo
chequestopostopuòessereun
obiettivo,macidormiamoden-
troconfidando inAllah».
ATripoliladifesacivilepresi-

diagli incrocielestradeprinci-
pali. Nel quartiere di Abu Slim
moltiindossanotuteconloscu-

detto dell'Italia
edunoha addi-
ritturauna felpa
della nostra ae-
ronauticamilita-
re. «Sono tifoso
delMilandiBer-
lusconi, che era
amico di Ghed-
dafi.Nonabbia-
mo niente con-
tro di voi. Per-
chè ci avete at-
taccato?» chie-
de Abougala.
Unaltrohailka-
lashnikov a tra-
colla e un altro
ancoraconilba-

sco nero e pantaloni della mi-
metica giura che diventerà «il
primodeiterroristisecontinue-
rete a bombardarci». Al posto
di blocco sostengono di aver

beccatounatrentinadisospetti
armati: algerini, mauritani ed
egiziani.
HassanJuma,conilfigliopic-

coloinbraccio,spiegainperfet-
toingleseche«i libicinonsono
schiavi di voi occidentali inte-
ressati solo al petrolio». Ad un

certopuntosifastradaunagio-
vane conun grazioso velo vio-
la.Poiunadonnachehadivor-
ziato sostiene: «Gheddafi mi
aiutaconunsussidio».L'Arma-
taBrancaleonedeicivilimobili-
tati dal colonnello è estrema-
mentevaria. Tutti concordano
che sarebbe meglio «risolvere
lacrisiconilnegoziato,manon
accetteremomaiunaspartizio-
ne della Libia. Se i ribelli della
Cirenaica non scenderanno a
patti li spazzeremovia».Come
prevedeil«zangazanga»,nuo-
vo inno del miliziano tutto
Gheddafi emoschetto.
Ieriseraalle20italiane,lebat-

terieantiaereehannoricomin-
ciatoavomitarerafficheditrac-
ciantiversoilcielo.Adaltaquo-
ta si sentiva il ronziodei caccia
chehannocolpitoilportodove
c'eranodellenavidaguerralibi-
che.Duefortiesplosionihanno
provocatodele linguedi fuoco.
La notte prima un raid aveva
colpitoBabalAzizya,lacittadel-
lafortificatanelcentrodiTripo-
li dove viveva il colonnello
Gheddafi. Probabilmente un
missilehaaccartocciatounapa-
lazzina, che secondo i libici è
amministrativa. Un fumo gri-
gio si è alzato fra le case circo-
stanti.Gli alleati hannocolpito
il simbolo del potere, che in
questigiornierastatoinvasoda
aspiranti scudiumani.
Una tattica cheverrebbeuti-

lizzata anche a Misurata, 180
chilometriadestdiTripoli,con-
tesadagiornifraribelliegover-
nativi. Gli insorti sostengono
che le forzediGheddafihanno
ammazzato sette persone, ta-
gliatol'acquae«stannoportan-
do dei civili da una città vicina
perutilizzarlicomescudiuma-
ni». Quelli di Tripoli sono tutti
volontari e fandel colonnello.
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È stata un’altra lunga giornata
trascorsa in attesa di notizie del-
l’Asso Ventidue, il rimorchiatore
dialturasequestratodauominiar-
mati nella mattinata di ieri l’altro
nelportodiTripoli.Doveeperchè
sia stata portata l’imbarcazionedi
un armatore napoletano con otto
italianiabordorestaancoraunmi-
stero. Nella sede dell’Augusta Of-
fshore, la compagnia armatrice, si
è lavorato tutto il giorno. A sera
l’amministratore delegato Nicola
Mattioli,sollecitatodaigiornalisti,
ha detto che non sono state avan-
zaterichiestediriscatto.Edalleul-
timenotizieresenoteil rimorchia-
toresarebbeancoranelleacqueli-
biche, così come accertato dal si-
stema di rilevamento satellitare,
ma non si conoscerebbe la rotta.
Insomma, ore di trepidazione

per i familiari degli uomini del-

l’equipaggio: cinque siciliani, un
laziale e tre stranieri. MaMattioli,
nel corso di una conferenza stam-
patenutainserata,hadettodiesse-
re sicuro che il comandante è «in
gradodipoterdiffondere laneces-
saria tranquillità che deve esserci
abordo,perchèinquesticasi laco-
sapiù importanteènonperdere la
calma». Tra i vertici della società
armatrice e i familiari dell’equi-
paggioicontatti sonocostanti. «La
società sta cercando di sbloccare
lasituazioneecitengonocostante-
menteinformati»,confermaAnto-
nioColantonio, fratellodiLuigi,di
Torre del Greco, Napoli, uno dei
marittimiimbarcatisulrimorchia-
tore. «Sonounmarittimoanche io
-aggiungeColantonio -ecihanno
detto di stare tranquilli. Ci hanno
detto che stanno tutti bene. L’ulti-
ma volta ho sentito mio fratello,

che si è imbarcatoduemesi fa, ve-
nerdì verso mezzogiorno».
Nonnasconde la preoccupazio-

ne, invece, SalvoArena, il padredi
Antonino,34anni,unaltrodeima-
rittimi a bordo del rimorchiatore.
Arena, di Pozzallo, in provincia di
Ragusa,sposatoepadrediunbam-
bino di 4 anni, si era imbarcato il

27 gennaio da Augusta e doveva
chiudere il suo periodo di lavoro
in questi giorni. «Ha sentito Anto-
nino - dice il padre - poco prima
dellamezzanottedell’altro ieri: ha
preferito parlare con me per non
trasmettere ansia alla moglie So-
fia. Mi ha detto che la situazione
era sotto controllo e che stava be-

ne. L’ho sentito sereno, forse non
mihavolutotrasmetterelasuapre-
occupazione».
L’unitàeradadiversi annidislo-

cata lungo la costa africana. La
stessa società armatrice è impe-
gnata in altre località africane e in
America Latina con imbarcazioni
chesonoalserviziodellepiattafor-
mepetrolifere.Daqualchetempo,
l’Asso Ventidue era stata presa a
noleggiodaunimprenditore loca-
le. «Non vorrei rispondere, non
perchènonmisia fattoun’ideama
perchè sono cose che è meglio
nondire, in questomomento», ha
dettoinfineMarioMattioli,rispon-
dendoai cronisti chegli chiedeva-
no quale fosse la sua opinione sui
motivi del sequestro. Dove sia di-
retta però l’imbarcazione ancora
non si sa.

Il rimorchiatore sequestrato

IL REPORTAGE

Diario
da Tripoli

UN PAESE A PEZZI

Nella foto sopra, i sostenitori
di Gheddafi per le strade di
Tripoli. Sotto, i ribelli di

Bengasi pronti alla guerra. A
sinistra, un Tomahawk nel
cielo punta il bersaglio

È GUERRA

I miliziani ragazzini
che difendono il raìs
a colpi di musica rap
Si chiama «zanga, zanga», le parole sono di Gheddafi,
ed è il nuovo grido di battaglia dei suoi giovani martiri

«I nostri marinai stanno bene». Ma è giallo su dove siano

LA SPERANZA

Giovan Giuseppe
Iapino, 31 anni,
uno dei marinai
italiani imbarcati
su rimorchiatore
Asso 22
sequestrato nel
porto di Tripoli da
un gruppo armato
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